E’ il matrimonio contratto in Comune davanti al Sindaco. Il matrimonio  viene trascritto nei registri dello Stato Civile se ci sono tutti i requisiti richiesti dalla legge italiana per la sua validità.
CHI PUO’ RICHIEDERLO?

-I cittadini maggiorenni che hanno lo stato libero, ovvero non sono legati da un precedente matrimonio civile oppure da un precedente matrimonio religioso trascritto nei registri dello stato civile. Oltre allo stato libero, è necessario che le persone che decidono di sposarsi non siano legate da vincoli di parentela, di affinità, adozione e di affiliazione nei gradi stabiliti dal Codice Civile.

-I cittadini che hanno già compiuto 16 anni. In questo caso, è necessaria l’autorizzazione del Tribunale dei minorenni;

-I cittadini già coniugati che hanno avuto annullato il matrimonio religioso o la cessazione degli effetti civili del precedente matrimonio civile.

QUALI DOCUMENTI PRESENTARE?
- Documento di identità valido e codice fiscale

- Una marca da bollo da € 16 se entrambi gli sposi sono residenti nello stesso Comune; due marche da bollo da € 16,00 se sono residenti in Comuni diversi.

Tutta la documentazione necessaria sarà richiesta dall’Ufficiale dello Stato Civile.

TEMPI SVOLGIMENTO PRATICA:

Alla data fissata per la pubblicazione bisogna presentarsi all’Ufficio di Stato Civile. Le pubblicazioni restano affisse all’Albo Pretorio per almeno 8 giorni, per dare a terze persone la possibilità di opporsi al matrimonio.

Il matrimonio viene celebrato nella Casa Comunale, dal Sindaco o suo delegato, alla presenza di due testimoni maggiorenni.

Dove rivolgersi: Ufficio Stato Civile (dal Lunedì al Sabato ore 9 – 12)

